
Itinerari archivistici netla Sibaritide: I Archivio dei Baroni Compagna di Gorigliano
Rilevante Archivio - per la qualità e

quantità della documentazione ri-
ordinata - è cefiamente quello dei
Compagna, Baroni di Cocuruzzo e

Rocca d'Evandro (in Terra di Lavo-
rq odierna provincia di Caserta), di
pertinenza del Comrme di Coriglia-
no, dotato di un inventario analitico,
diviso in due parti, Ia prima d1274
pagrne e la seconda di 100, per un to-
taie di 374 pagine, sottratto all'incu-
ria e alle "ruberie" con un interven-
to sinergico tra la Soprintendenza
Archivistica perla Calabria e llArchi-
vio di Stato di Cosenza (da noi rap-
presentati grazie alla fiducia con-
cessaci dai Soprintendenti Coppo-
la, Baldissarro, Spagnuolo, Semina-
ra, Marra, Trþodi e ai Direttori Bal-
dassarre, Quarta, Cairo, Fazio, succe-

dutisi alla guida dei prestigiosi Isti-
tuti del Ministero per i Beni e le At-
tività Culturali) e il Comune del "Cor
Bonum" degnamente rappresenta-
to dall'Amico Stefano Scigliano, giu-
stamente nominato Ispettore Archi-
vistico Onorario, nonché con la me-
ravigliosa collaborazione dellindi-
menticato Gaetano Malvasi, di lan-
nini e Magliq per ü trasporto del
materiale dai sotterranei del rivel-
lino fino al piano nobile del Castel-

lo, con la immane ma breve disponi-
bilità della cara Erminia Servidio di
santa memoria, di Enzo Viteritti ot-
timo operatore culturale, anch'egli
di felice memoria, con il sostegno di
grovaru, da noi guidati, e che oggi oc-

cupano degnamente un posto di la-
voro: Marisa Fusaro, Francesca De
Francescq Francesco De Bello, Gia-

como Giìio, Giovanni. Un lavoro cer-
tosino, andato spesso e volentieri al
¡ìi là rìooìi nreri ¡cnnnini ¡lra Lro nav

te della documentazione "disper-
sa" grazie allutilizzo della "maieu-
tica" posta in essere insieme con
personaggi entrati nella storia citta-
dina: Ermanno Candido, Pasquale
Tramonti, Mario Policastr'¡ Luigi De
Luca, Antonio De Gaetano, Gabrie-
le Meligeni, Franco Pistoia, Antonio
Pappacena, Franco Scarcella, Mario
Candido, Antonio e Rocco Benvenu-
to, Teresa Gravina Canadè, Crescen-
zo Paolo Di Martino, che merita una
menzione parlicolare e doverosa.
Crescenzo Di Martino, Ispettore Ar-
chivistico Onorario (fra i più giova-
ni d'Italia), è oggi uno dei maggiori
esperti del settore, c'è stato, c'è e ci
sarà sempre vicino con le sue non
comuni capacità. Una documenta-
zione, quella prodotta dai Baroni
Compagna, unica e inconfondibile,
oggi è a disposizione di tutti è custo-
dita nel Castello Ducale e occupa la
belfezza di 121 metri lineari di scaf-
falatura; che consente al ricercatore
di avere notizie di prima mano sul-
la storia, per Io più economica, del-
Ia Sibaritide e di alcuni comuni del-
la Campania (Paima, Galluccio (Roc-

ca dEvandro, Cocuruzzo e Conca),
nonché della "Capitale del Regno di
Napoli". La famiglia Compagna, an-
tico casato della Sicilia orientale, che
raggiunse il massimo della potenza,
della ricchezza e dello splendore nel
secolo XIX, compare sulla scena po-
litica con Paolo, chiamato alla carica
di Rettore del popolo di Sutera, sua
patria, al tempo del Vespro (1282).

Negli archivi siciliani è rimasta me-
moria diAndrea e Vincenzo Compa-
gna, insigni magistrati della città di
Messina e ottimi miJiti. Proprio di
Vincenzo e di Luisa Spadafora era
figìio Francesco Maria Compagna
che nel gennaio del 1618 sposò Lu-
crezia Cianceruso di Longobucco.
Non si hanno notizie certe sul tra-
sferimento di questo giovane ram-
pollo di una nobile famigìia, da una
grande e ricca città qual era Messi-
na, in un piccolo comune della Sila
Greca, appunto Longobucco, anche
se economicamente importante per
Ie sue miniere. Non si sa di preciso il
numero dei figli che ebbe Francesco
Maria, oltre ad uno di cui non si co-
nosce il nome; sembra, tuttavia, che

gli siano figli Pietro Antonio e Ora-
zio, che furono investiti della cap-
pellania della chiesetta di S. Antonio
Abate di Longobucco. II figlio dello
"sconosciuto" si chiamava France-
sco come il nonno; nacque intorno
al 1639 e mori nel 1684. Sposò Por-
zia, figlia di Ippolito Bajo ed ebbe 8
figli; {ft¿n¿5io, Baldassarre (mona-
co), Giacomo (cappellano della chie-
setta di S. Antonio Abate), Pietro An-
tonio (cappellano della chiesetta di
S. Antonio Abate come il fratello Gia-
como), Rosa, Anna, Lucrezia, Aloi-
sa. Attanasio, primogenito di Fran-
cesco Maria, nacque intorno al 1678,
sposò Giulia Stocchi nobile cosenti-
na, ed ebbe 4 figli: Caterina, Porzia,
Candida e Paol'Antonio (n. 1716 -m.
1795), che esercitò, come il padre, la
carica di Mastrodatti dellUniversi-
tà di Longobucco. Paol'Antonio spo-
sò, intorno al 1,783, Anna Greco, no-
bile crotonese, ed ebbe Pietro, Fran-
cesco Nicolò, Casimira, Baldassarre,
Lucrezia, Barbara, Giuseppe, Atta-
nasio. Pietro, dottore d'ambo Ie leg-
gi, continuò ad esercitare la carica di
Mastrodatti sposò Rosanna Nola di
Cassano ed ebbe 5 f,gli: Maria Tere-
sa, Maria Antonia, Anna Maria, Lui-
gi (ucciso dai briganti), Giuseppe An-
tonio, l'ultimogenito, nato in Cori-
gliano il 5.9.1780. Va precisato che i
Compagna si trasferirono nella cit-
tà del "Cor Bonum", da dove iniziò
la loro fortuna, dopo che Pietro ave-
va colà raccolto leredità di una pa-
rente, Anna Salerno, morta ricchis-
sima e senza prole. Giuseppe Anto-
nio Compagna visse Ia sua infanzia
tra Corigliano e Longobucco. La sua
vita fu tutta in ascesa: durante il pe-

to per il potere che gli conferiva: la
direzione delle contribuzioni diret-
te per la provincia di Calabria Citra
(Cosenza). Nel 1828 acquistò dai Du-
chi Saluzzo gli ex feudi di Corigliano
e Palma Campania. Egli amava de-
finirsi "Barone di Galluccio e Sþo-
re di Cori$iano e Palma Campania,,.
Giuseppe Antonio aveva sposato Isa-
bella Cavalcanti dei Duchi di Rota ed
ebbe 5 figli: Raffaella, Luigi, Rosina,
Gennaro, Pietro. Luigi Compagna, fi-
glio di Giuseppe Antonio (n. 1823 -
m. 1872) sposò Maria del Carretto,
ñglia di Francesco Saverio, potente
ministro della Polizia borbonica. Eb-
be 4 figli: Giuseppe, Francesco di Pa-
ola, Gennaro (deputato aI Parlamen-
to nazionale dal 1866 al 1.904) e Al-
fonso, Francesco (n. 1848 - m. 1925),

senatore del Regno dal L892, spo-
sò la Principessa Maria Bianca Gal-
lone di Moliterno ed ebbe 13 figli:
Luigi (tenente colonnello di caval-
leria e gentiì.uomo della Regina EIe-
na), Maria Antonia, Giuseppe, An-
tonio, Gerardq Guido (esperto eco-
nomista e deputato al Parlamento),
Alferio, Anna Francesca, Giovanna,
Maria Rosaria, Maio, Pietro (n. 1888

- m. 1965), Lorenzo (invincibile spa-
daccino), Carmen. Pietro sposò Te-
resa Siciliani dei Marchesi di Rende,
dalla quale ebbe un solo figlio: Fran-
cesco Maria (1921.-1982), deputato
al Parlamento e grande meridiona-
lista, Degni epigoni del Casato Com-
pagna sono i quattro figli di France-
sco Maria ar,rrti da Licia Cattaneo dei
Principi di S. Nicandro: Guido, Luigi,
Anna Maria, Pietro (Cfr. Crescenzo
Di Martino, I Compagna, in'11 Serra-
tore",I (1) apr.-mag 1"988, pp. 31-34).


